
 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA - I S C “G. CESTONI” MONTEGIORGIO 

IL SE’E L’ALTRO 

NUCLEI FONDANTI e TRAGUARDI DI 
COMPETENZA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

3 ANNI  4 ANNI 5 ANNI 

IDENTITA’ E APPARTENENZA 

1.Il bambino sviluppa il senso 

dell’identità personale. 

 

a) Inserirsi nel contesto scolastico. 

b) Esprimere bisogni ed interessi. 

c)Moderare i propri impulsi 

egocentrici ed aggressivi. 

d)Riconoscere la propria appartenenza 

ad un nucleo familiare e scolastico. 

 

a) Vivere positivamente  

il contesto scolastico. 

b) Esprimere bisogni, interessi, 

emozioni. 

c) Avviarsi al superamento del 

proprio egocentrismo e 

l’aggressività. 

d)Riconoscere la propria 

appartenenza ad un nucleo 

familiare e scolastico. 

 

a) Sviluppare il senso dell’identità 

personale. 

b) Acquisire consapevolezza e 

controllo delle proprie esigenze e dei 

propri sentimenti ed esprimerli in 

modo adeguato. 

c) Riconoscere la propria 

appartenenza ad un nucleo familiare, 

scolastico ed extrascolastico. 

CITTADINANZA  

1.Pone domande sui temi esistenziali 

e religiosi, sulle diversità culturali, su 

ciò che è bene o male, sulla giustizia 

e ha raggiunto una prima 

consapevolezza dei propri diritti e 

doveri, delle regole del vivere 

insieme. 
  

2.Conosce e comprende le regole 

della convivenza democratica. 

 

a) Esprimere il proprio pensiero. 

b) Riconoscere ed accettare le 

molteplici figure scolastiche: 

adulti e coetanei. 

 

 

 

 

 

a) Essere disponibili a svolgere giochi 

–attività. 

 

a) Esprimere il proprio pensiero nei 

vari contesti riconoscendosi come 

persona unica, rispettando anche il 

parere degli altri. 

 

 

 

 

 

a) Collaborare con gli altri: 

-nel gioco; 

 

a) Esprimere il proprio pensiero nei 

vari contesti riconoscendosi come 

persona unica, rispettando anche il 

parere degli altri. 

b) Relazionarsi e collaborare con gli 

altri individuando i propri diritti e i 

diritti altrui. 

 

 



 

 

 

 

 

3.Riconosce i più importanti segni 

della sua cultura e del territorio, le 

istituzioni, i servizi pubblici, i l 

funzionamento delle piccole 

comunità e della città. 

 

PARTECIPAZIONE, 

COOPERAZIONE, SOLIDARIETA’ 

1.Riflette, si confronta, discute con 

gli adulti e con gli altri bambini e 

comincia a riconoscere la reciprocità 

di attenzione tra chi parla e chi 

ascolta. 

 

 

2.Gioca in modo costruttivo e 

creativo con gli altri, sa argomentare, 

confrontarsi, sostenere le proprie 

ragioni con adulti e bambini. 

 
 

 

b) Avviarsi alla cooperazione. 

c) Rispettare le prime regole del 

vivere insieme. 

 

 

 

a) Conoscere un luogo di pubblica 

utilità, ciò che vi avviene e la sua 

importanza. 

 

 

 

 

 

 

 

a) Discutere con gli altri su vissuti 

immediati. 

b) Avviarsi a riconoscere la differenza 

dei ruoli tra chi parla e chi ascolta. 

 

 

 

 

a) Svolgere attività collettive 

 

 

 

 

 

 

-nell’attività scolastica. 

b) Cooperare con gli altri nei 

giochi di ruolo e nelle attività. 

c)Rispettare le regole della vita 

comunitaria. 

 

a) Conoscere alcuni luoghi di 

pubblica utilità, ciò che vi avviene 

e la loro importanza. 

 

 

 

 

 

 

 

a) Discutere con gli altri su vissuti 

immediati. 

b) Avviarsi a riconoscere la 

differenza dei ruoli tra chi parla e 

chi ascolta. 

 

 

 

a) Svolgere attività collettive in 

modo costruttivo. 

a) Conoscere le norme sociali e 

adeguare il proprio comportamento ad 

esse. 

 

 

 

 

 

a) Conoscere i luoghi, le istituzioni, i 

servizi pubblici e comprenderne 

l’utilità. 

b) Riconoscere i segni e i simboli. 

  

 

 

 

 

 

a) Riflettere e confrontarsi con gli 

altri (adulti e bambini) su vissuti e 

proposte. 

b) Accettare punti di vista molteplici 

e tenerne conto. 

 

 

 

a) Essere in grado di ipotizzare e 

progettare 

un’attività costruttiva. 

b) Svolgere attività collettive in modo 

costruttivo e creativo. 

 



USO DELLE FONTI 

1.Si orienta nelle prime 

generalizzazioni di passato, presente, 

futuro. 
 

 

ORIENTAMENTO 

1.Si orienta con crescente sicurezza e 

autonomia negli spazi che gli sono 

familiari. 

 
 

 

 

 

a) Riconoscere eventi vissuti. 

 

 

 

 

 

a) Conoscere, riconoscere gli spazi 

scolastici e le loro funzioni 

gradualmente. 

b) Muoversi con autonomia nello 

spazio scolastico. 

c) Prendersi cura dello spazio che lo 

circonda:  

- riordinare la sezione. 

 

a) Raccontare eventi accaduti nel 

passato e quelli che si stanno 

vivendo nel presente. 

 

 

 

a) Muoversi nello spazio tenendo 

conto degli altri. 

b) Prendersi cura dell’ambiente che 

lo circonda:  

- riordinare gli spazi scolastici. 

 

a) Riconoscere eventi accaduti nel 

passato, descrivere quelli che si 

stanno vivendo nel presente ed 

ipotizzare ciò che accadrà nel futuro 

prossimo. 

 

a) Muoversi con autonomia nello 

spazio 

tenendo conto degli altri. 

b) Prendersi cura dell’ambiente che lo 

circonda:  

-riordinare gli spazi scolastici e quelli 

esterni(giardino). 

 

                                                                           

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL CORPO E IL MOVIMENTO 

NUCLEI FONDANTI e 

TRAGUARDI DI COMPETENZA 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 

IL CORPO E LA SUA RELAZIONE 

CON LO SPAZIO E IL TEMPO 

1.Acquisisce consapevolezza di sé 

attraverso la percezione del proprio 

corpo e la padronanza degli schemi 

motori e posturali in base alle 

variabili spaziali e temporali. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

. 
 

 

 

 

 

 

a) Riconoscere se stesso nella sua 

corporeità (io sono…) 

b) Assumere posture (eretti, supini) e 

compiere movimenti di base 

(strisciare, rotolare). 

c) Compiere semplici movimenti 

coordinati (salire e scendere le scale, 

lanciare, afferrare la palla …). 

d) Sperimentare la relazione 

corporeità-spazialità. 

e) Assumere posizioni e compiere 

movimenti nello spazio (sopra-sotto, 

dentro – fuori, vicino –lontano, avanti 

–dietro). 

f) Riconoscere e discriminare le 

principali parti del corpo. 

g) Produrre un abbozzo di 

rappresentazione della figura umana. 

 

 

 

a) Percepire il sé corporeo e 

riconoscere le sue parti. 

b) Compiere i movimenti di base 

(marciare, correre, saltare) e quelli 

più complessi (camminare a gambe 

divaricate e a 4 zampe). 

c) Compiere movimenti coordinati. 

d) Muoversi nello spazio, eseguire 

percorsi tenendo conto anche degli 

altri. 

e) Indicare, riconoscere e 

denominare le varie parte del 

corpo. 

f) Rappresentare con varie tecniche 

la figura umana. 

 

 

a) Prendere coscienza del sé 

corporeo. 

b) Sperimentare il movimento in tutte 

le sue forme ed acquisire padronanza 

di schemi statici e dinamici globali e 

segmentari. 

c) Coordinare il movimento: 

- nel gruppo; 

- nello spazio ambiente; 

- nello spazio grafico. 

d)Individua correttamente le 

posizioni spaziali tenendo anche 

conto della destra e della sinistra 

riferita a se stesso. 

e) Conoscere il proprio corpo: 

- nelle parti che lo compongono; 

- nella sua dominanza laterale. 

f) Rappresentare la figura umana: 

- statica; 

- in movimento 

utilizzando varie forme grafiche, 

pittoriche e plastiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL LINGUAGGIO DEL CORPO 

COME MODALITA’ 

COMUNICATIVO-ESPRESSIVA 

 

1.Utilizza il linguaggio corporeo e 

motorio per comunicare ed esprimere 

i propri stati d’animo, anche 

attraverso la drammatizzazione e le 

esperienze ritmico-musicali e 

coreutiche. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a) Utilizzare in modo personale il 

corpo e il movimento (gesti, mimica 

facciale, voce, postura) per esprimere 

stati d’animo, emozioni e sentimenti. 

 

b) Sperimentare con il corpo le 

proprie capacità nell’espressione 

mimico gestuale e ritmico musicale. 

 

b) Utilizzare il proprio corpo 

nell’espressione mimico gestuale e 

ritmico musicale. 

c) Drammatizzare semplici storie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a) Utilizzare in modo personale il 

corpo e il movimento (gesti, 

mimica facciale, voce, postura) per 

esprimere stati d’animo, emozioni e 

sentimenti. 

 

b) Utilizzare il proprio corpo 

nell’espressione mimico gestuale e 

ritmico musicale. 

 

c) Drammatizzare semplici storie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a) Utilizzare in modo personale il 

corpo e il movimento (gesti, mimica 

facciale, voce, postura) per esprimere 

stati d’animo, emozioni e sentimenti. 

b) Sperimentare e discriminare 

attraverso il corpo le capacità: 

-sensoriali 

-ritmiche 

-espressive 

in riferimento a contesti sempre più 

ampi. 

c) Drammatizzare storie desunte dal 

racconto e dalla lettura. 

 

 

IL GIOCO, LO SPORT, LE 

REGOLE E IL FAIR PLAY 

1.Sperimenta una pluralità di 

esperienze che permettono di avviare 

 

 

 

a) Sperimentare l’esecuzione dei 

propri gesti. 

b) Partecipare a giochi organizzati. 

 

 

 

a) Sperimentare l’esecuzione dei 

propri gesti e riconoscere le 

situazioni di rischio. 

 

 

 

a) Controllare il gesto nell’attività 

motoria in relazione: 

-agli altri; 



l’acquisizione delle competenze di 

gioco-sport. 

 

 

 

 

2.Comprende, all’interno delle varie 

occasioni di gioco e di sport, il valore 

delle regole e l’importanza di 

rispettarle. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a) Partecipare ai giochi della 

tradizione popolare. 

b) Partecipare a giochi in forma di 

gara. 

b) Conoscere e partecipare a giochi 

organizzati. 

 

 

 

 

a) Conoscere e partecipare ai 

giochi della tradizione popolare 

rispettandone le regole. 

b) Partecipare a giochi in forma di 

gara. 

- agli oggetti; 

- allo spazio. 

b) Conoscere e applicare modalità 

esecutive di diverse proposte di 

gioco-sport. 

 

a) Saper utilizzare alcuni giochi 

derivanti dalla tradizione popolare 

applicandone indicazioni e regole. 

b) Partecipare attivamente a giochi 

organizzati anche in forma di gara 

collaborando con gli altri. 

c) Rispettare le regole nella 

competizione di gara e saper accettare 

la sconfitta. 



SALUTE E BENESSERE, 

PREVENZIONE E SICUREZZA 

1.Agisce rispettando i criteri base di 

sicurezza per sé e per gli altri, sia nel 

movimento sia nell'uso degli attrezzi. 

 

 

2.Riconosce alcuni essenziali principi 

relativi al proprio benessere 

psicofisico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a) Conoscere ed utilizzare in modo 

corretto ed appropriato gli attrezzi e 

gli spazi, riconoscendo ed evitando i 

rischi e i pericoli. 

 

 

a) Provare a controllare le proprie 

emozioni. 

b) Controllare le proprie necessità 

fisiologiche. 

c) Essere autonomo nella cura 

dell’igiene personale e a tavola. 

 

 

 

 

 

 

a)  Conoscere ed utilizzare in modo 

corretto ed appropriato gli attrezzi e 

gli spazi, riconoscendo ed evitando 

i rischi e i pericoli. 

 

 

a) Provare a controllare le proprie 

emozioni. 

b) Curare l’igiene personale e 

assumere un adeguato 

comportamento a tavola. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a) Conoscere ed utilizzare in modo 

corretto ed appropriato gli attrezzi e 

gli spazi, riconoscendo ed evitando i 

rischi e i pericoli. 

 

 

a) Controllare i sentimenti e le 

emozioni 

rielaborandoli attraverso il corpo e il 

movimento. 

b) Conoscere il proprio corpo, le 

differenze sessuali e di sviluppo 

(crescita, peso, altezza) . 

c)Acquisire una buona abitudine 

alimentare. 

 

  



  

IMMAGINI SUONI E COLORI 

NUCLEI FONDANTI e 

TRAGUARDI DI 

COMPETENZA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 

ESPRESSIONE E 

COMUNICAZIONE 

1.Utilizza le conoscenze e le 

abilità relative al linguaggio 

visivo per produrre varie 

tipologie di testi visivi 

(espressivi, narrativi, 

rappresentativi e 

comunicativi).  

 

2.Rielabora in modo creativo 

le immagini con molteplici 

tecniche materiali e strumenti 

(grafico espressivi, pittorici e 

plastici ma anche audiovisivi e 

multimediali). 

 

 

 

 

 

  

 

a) Superare la fase dello 

scarabocchio ed iniziare a dare 

“significati” alle rappresentazioni.  

 

 

 

 

a) Usare materiali vari, messi a 

disposizione nella scuola.  

b) Mostrare interesse per la 

tecnologia.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a) Rappresentare semplici figure 

legate all’esperienza e alle favole.  

  

 

 

 

 

a) Sperimentare l’uso dei materiali 

a disposizione 

( materiale usuale e riciclato). 

b) Esplorare le potenzialità offerte 

dalle tecnologie(computer). 

 

 

 

 

 

 

 

 

a) Esprimere esperienze e storie note 

attraverso la rappresentazione 

grafico pittorica. 

  

 

 

 

 

a) Inventare racconti partendo da 

immagini date, drammatizzarli e 

rappresentarli.  

b) Utilizzare in modo personale e 

creativo, i vari materiali (usuali e di 

riciclo).  

c) Utilizzare le tecnologie per fruire 

di varie forme artistiche, per 

potenziare le proprie conoscenze e le 

proprie capacità espressive.  

 



 

OSSERVAZIONE E 

LETTURA DI IMMAGINI 

1.Osserva, esplora, descrive e 

legge immagini (opere d’arte, 

fotografie, manifesti, fumetti, 

ecc.) e messaggi multimediali 

(spot, brevi filmati, videoclip, 

ecc.).  

 

COMPRENSIONE E 

APPREZZAMENTO DI 

VARIE FORME D’ARTE 

1.Conosce i principali beni 

artistico-culturali presenti nel 

proprio territorio e manifesta 

sensibilità e rispetto per la loro 

salvaguardia.  

 

 

 

 

a) Leggere semplici immagini 

b) Seguire semplici spettacoli.  

 

 

 

 

 

 

 

a) Individuare i principali beni 

aristico-culturali presenti sul 

territorio.  

 

 

 

 

 

 

a) Osservare e notare alcune 

caratteristiche di un’opera d’arte 

(forme e colori).  

b) Seguire semplici spettacoli.  

 

 

 

 

 

 

a) Individuare i principali beni 

aristico-culturali presenti sul 

territorio, manifestando sensibilità 

e rispetto per la loro salvaguardia. 

 

 

 

 

 

 

 

a) Seguire spettacoli (teatrali, 

musicali, visivi, di animazione) e 

comprenderne il senso.  

b) Cogliere le caratteristiche che 

denotano un’opera d’arte (forme 

colori, personaggi, 

tecniche).  

 

 

 

 

a) Individuare i principali beni 

aristico-culturali presenti sul 

territorio, manifestando sensibilità e 

rispetto per la loro salvaguardia. 

 

 

 

 

ASCOLTO DEI PRIMI 

ALFABETI MUSICALI 

1.Ascolta e analizza fenomeni 

sonori e linguaggi musicali. 

 

 

 

a) Percepire alcuni suoni 

dell’ambiente ed individuarne la 

fonte. 

 

 

a) Percepire ed interpretare suoni 

dell’ambiente ed individuarne la 

 

 

a) Percepire e decodificare il 

linguaggio sonoro. 



 

 

 

RITMO E NOTAZIONE 

 

2.Esplora le possibilità 

espressive della voce, di 

oggetti sonori e strumenti 

musicali, imparando ad 

ascoltare se stesso e gli altri. 
 

 

 

 

 

 

 

 

  

b) Distinguere rumore e silenzio. 

 

 

c) Produrre semplici ritmi e suoni 

con  

-la voce; 

-il corpo; 

-gli oggetti. 

d) Compiere gesti e movimenti 

associati ad un ritmo e ad una 

musica.  

a) Ripetere un canto per imitazione.  

b) Rilevare suoni gradevoli e suoni 

sgradevoli.  

 

fonte e le varie caratteristiche 

(durata, intensità, ritmo).  

b) Distinguere suono, rumore e 

silenzio.  

c) Produrre suoni e ritmi con 

 -la voce 

-il corpo 

-gli oggetti.  

a) Ripetere un canto per 

imitazione.  

b) Utilizzare spontaneamente il 

linguaggio sonoro-musicale.  

 

b) Percepire alcune caratteristiche di 

un suono: alto-basso, lungo-corto.  

 

 

c) Produrre messaggi sonori 

utilizzando: 

- la voce; 

- il corpo;  

- gli oggetti. 

a) Ripetere un canto per imitazione. 

b) Utilizzare il linguaggio sonoro – 

musicale per produrre sequenze.  

 

 

 

 

 

 

I DISCORSI E LE PAROLE 

NUCLEI FONDANTI e 

TRAGUARDI DI 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 



COMPETENZA 

ASCOLTO E PARLATO 

1.Partecipa a scambi 

comunicativi con compagni e 

insegnanti rispettando il turno. 

 

 

 

 

 

 

2.Ascolta e comprende e 

rielabora testi orali provenienti 

da fonti diverse  

 

 
 
 

 

 

 

 

  
 

 

 

a) Esprimere e comunicare 

esperienze 

ed emozioni, iniziando a rispettare 

regole. 

 

 

 

 

 

 

 

a) Prestare attenzione per brevi 

periodi ascoltando semplici storie. 

b) Individuare i personaggi e qualche 

elemento della storia. 

c) Porsi dei perché.  

d) Riferire semplici attività svolte. 

 

 

 

 

 

 

a) Comunicare con i coetanei ed 

adulti in riferimento alle varie 

esperienze ed emozioni rispettando 

le regole. 

 

 

 

 

 

 

 

a) Ascoltare, comprendere e 

ripetere semplici narrazioni. 

b) Individuare i personaggi e gli 

ambienti dove si svolgono le varie 

azioni di un racconto. 

c) Porsi dei perché via, via sempre 

più significativi 

d) Dialogare sull’attività svolta. 

 

 

 

 

a) Formulare ragionamenti e 

pensieri 

utilizzando il linguaggio in modo 

adeguato nei vari contesti. 

b) Esprimere e comunicare 

emozioni, sentimenti, 

argomentazioni nella pluralità dei 

contesti, rispettando i turni di parola 

e le regole condivise. 

 

 

a) Ascoltare, comprendere, ripetere 

e rielaborare narrazioni e semplici 

letture. 

b) Individuare i personaggi, gli 

ambienti e le sequenze logiche di un 

racconto. 

c)Completare e trasformare il finale 

di una storia. 

d) Comunicare in modo creativo e 

sempre più articolato. 

e) Sperimentare situazioni 

comunicative ricche di senso e 

formulare ipotesi.      

 

 

 

 

LETTURA  

a) Avvicinarsi con curiosità ai libri e 

  



1.Legge e comprende testi 

illustrati di vario tipo. 
 

 

 

 

 

leggere per immagini. a) Descrivere e riordinare una 

storia illustrata. 

b) Manipolare un libro avendone 

cura. 

a) Formulare ipotesi sui contenuti di 

libri illustrati e di messaggi presenti 

nell’ambiente. 

b) Riordinare una storia in sequenze 

c)Sfogliare un libro in maniera 

adeguata. 

SCRITTURA 

1.Produce le prime forme di 

comunicazione attraverso la 

scrittura, incontrando anche le 

tecnologie digitali e i nuovi 

media. 
 

 

 

a) Discriminare le parole scritte da       

altri segni grafici. 

 

 

a) Distinguere i simboli delle 

lettere dai numeri. 

b) Produrre forme di scrittura 

spontanea. 

 

 

a) Familiarizzare attraverso la 

scrittura dell’adulto e l’esperienza 

con i libri. 

b) Saper scrivere il proprio nome, 

produrre una scrittura spontanea 

attribuendogli il significato. 

c) Avvicinarsi alla lingua scritta 

utilizzando gli strumenti a 

disposizione: libri, computer e nuove 

tecnologie. 



ACQUISIZIONE DEL 

LESSICO 

1.Acquisisce un primo nucleo 

di terminologia specifica.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.Acquisisce consapevolezza 

che nella comunicazione sono 

usate varietà diverse di lingua 

e lingue differenti 

(plurilinguismo). 

 

 

a) Acquisire fiducia nelle proprie 

capacità espressive. 

b) Esprimersi attraverso la frase 

semplice. 

c)Imparare nuovi termini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a) Cogliere la pluralità di forme 

espressive attraverso il rapporto con 

gli altri coetanei. 

 

 

a) Acquisire fiducia nelle proprie 

capacità espressive. 

b) Esprimersi in modo personale, 

creativo e sempre più articolato. 

c)Imparare nuovi termini. 

d)Verbalizzare vissuti ed 

esperienze.  

 

 

 

 

 

 

 

a) Sperimentare la pluralità di 

comunicare attraverso vari codici: 

-dialetto 

-lingua nazionale 

-lingua straniera. 

 

 

a) Acquisire fiducia nelle proprie 

capacità espressive. 

b) Comunicare in modo creativo e 

sempre più articolato. 

c)Comprendere da un racconto il 

significato di parole non note 

arricchendo il proprio lessico. 

d)Giocare con le parole: 

sperimentare rime e assonanze, 

riconoscere i suoni iniziali e finali. 

 

 

 

a) Prendere coscienza della 

possibilità di utilizzare vari codici 

linguistici: 

-dialetto 

-lingua nazionale 

-lingua straniera e varie forme 

comunicative: 

-orale 

-scritto. 

 

  



LA CONOSCENZA DEL MONDO 

NUCLEI FONDANTI e 

TRAGUARDI DI 

COMPETENZA 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 

NUMERI 

1.Opera con i numeri anche per 

eseguire le prime misurazioni 

di lunghezze, pesi e altre 

capienze. 

 
 

 

a) Contare in modo spontaneo. 

 

 

a) Contare elementi fino a dieci. 

b) Misurare, utilizzando semplici 

strumenti di supporto (bicchieri, 

contenitori, ecc.). 

 

 

 

a) Contare elementi fino a venti  

b) Cogliere il rapporto 

quantità -numero. 

c)Costituire gruppi in base a 

quantità richieste. 

d)Compiere le operazioni di 

aggiungere e togliere. 

e) Utilizzare unità di misura 

spontanee per misurare: lunghezze, 

pesi e 

capienze. 

SPAZIO E FIGURE 

1. Si orienta nello spazio 

circostante utilizzando 

riferimenti topologici. 

 

 

 

 

 

 

 

2.Riconosce, classifica forme 

geometriche e, partendo da 

 

a) Assumere le posizioni spaziali 

(sopra-sotto, dentro-fuori). 

b) Eseguire un semplice percorso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

a) Riconoscere alcune forme 

geometriche 

(cerchio-quadrato). 

 

 

a) Indicare la posizione di oggetti 

e persone usando termini come 

sopra-sotto, avanti-dietro, dentro-

fuori e la trasferisce nella 

rappresentazione grafica. 

b) Eseguire un semplice percorso 

in base agli indicatori topologici. 

 

 

 

 

a) Riconoscere alcune forme 

geometriche(cerchio-quadrato-

triangolo). 

b) Cogliere differenze e 

 

a) Individuare correttamente la 

posizione di se stesso, degli oggetti 

e delle persone, tenendo anche 

conto della destra e della sinistra, 

con riproduzioni grafiche. 

b) Eseguire un percorso, 

utilizzando gli indicatori topologici 

e rappresentandolo graficamente. 

 

 

a) Riconoscere le principali figure 

geometriche(cerchio-quadrato-

triangolo-rettangolo) 

rappresentandole graficamente. 

b) Scoprire analogie e differenze 



situazioni reali, le rappresenta 

graficamente. 
 

 

 

 

uguaglianze tra figure. 

c)Classificare le forme 

geometriche in base alle loro 

caratteristiche. 

tra figure. 

c)Classificare le forme 

geometriche in base alle loro 

caratteristiche. 

RELAZIONI, DATI E 

PREVISIONI 

1.Il bambino raggruppa, ordina 

oggetti e materiali secondo 

criteri diversi. 

 
 

 

a) Raggruppare oggetti secondo un 

criterio(colore-forma). 

b) Percepire le quantità. 

 

 

 

a) Raggruppare oggetti secondo 

criteri noti (colori, forme, 

dimensioni). 

b) Ordinare 2/3 oggetti in base a 

un criterio. 

c)Cogliere le quantità. 

 

 

 

a) Raggruppare e ordinare secondo 

criteri stabiliti. 

b) Ordinare almeno 5 oggetti in 

base a un criterio. 

c)Cogliere le quantità(uno-pochi-

tanti-maggiore-minore) 

effettuando confronti tra insiemi. 

d)Registrare le esperienze logico-

matematiche utilizzando simboli 

concordati. 

e) Risolvere semplici problemi 

numerici e non. 

 



USO DELLE FONTI 

1. Riconosce elementi 

significativi del passato del 

proprio ambiente di vita. 

 

ORGANIZZAZIONE DELLE 
INFORMAZIONI  
1. Comprende e rielabora fatti 
vissuti e narrati 
 

 

 

STRUMENTI 

CONCETTUALI 

1.Sa collocare le azioni 

quotidiane nel tempo della 

giornata e della settimana. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a) Osservare foto, video e oggetti 

che riconducono al proprio passato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a) Riconoscere la successione 

giorno-notte; scuola-casa. 

b) Percepire i ritmi della scansione 

della giornata scolastica. 

 

 

 

a) Osservare foto, video e oggetti 

che riconducono al proprio 

passato. 

 

 

 

 

 a)Rappresentare graficamente i 

fatti vissuti. 

 

 

 

 

 

a)  Riconoscere le successioni 

legate al vissuto. 

b) Individuare i ritmi della 

scansione della giornata 

scolastica. 

 

 

 

 

A) Individuare le tracce (foto, 

video e oggetti) e usarle come 

fonti per ricavare conoscenze sul 

passato personale.  

 

 

 

 a)Rappresentare graficamente i 

fatti vissuti e narrati in ordine 

logico e cronologico 

 

 

 

 

a) Cogliere le relazioni 

movimento-spazio-tempo. 

b) Individuare l’evoluzione 

temporale e ciclica nella giornata 

scolastica. 

c)Individuare la successione e la 

ciclicità dei giorni della settimana. 

d)Individuare la successione e la 

ciclicità delle stagioni. 

 

   

 



L’UOMO, I VIVENTI E 

L’AMBIENTE 

1.Osserva con attenzione il suo 

corpo, gli organismi viventi e i 

loro ambienti, i fenomeni 

naturali, accorgendosi dei loro 

cambiamenti. 
  

 

 

a) Prestare attenzione al 

funzionamento del proprio corpo 

(fame, sete, dolore…) 

b) Osservare gli oggetti della realtà 

e coglierne le caratteristiche 

essenziali. 

c) Cogliere i fenomeni atmosferici. 

d)Cogliere le principali 

caratteristiche della stagione che si 

sta vivendo. 

e) Cogliere semplici fenomeni 

naturali. 

 

 

 

 

a) Prestare attenzione al 

funzionamento del proprio corpo 

(fame, sete, dolore, movimento, 

freddo e caldo, ecc.)  

b) Compiere osservazioni 

sistematiche su animali e piante 

che fanno parte del proprio 

ambiente. 

c) Conoscere le caratteristiche dei 

principali fenomeni atmosferici. 

d)Cogliere le principali 

caratteristiche della stagione che 

si sta vivendo. 

e) Cogliere alcuni fenomeni. 

 

 

a) Osservare e prestare attenzione 

al funzionamento del proprio 

corpo (fame, sete, dolore, 

movimento, freddo e caldo, ecc.)  

b) Osservare fenomeni naturali ed 

organismi viventi secondo 

procedure stabilite. 

c)Cogliere le caratteristiche delle 

quattro stagioni sperimentandone 

la rotazione e la ciclicità. 

d) Cogliere i fenomeni naturali 

accorgendosi dei loro 

cambiamenti. 

e) Stabilire ed utilizzare procedure 

di registrazione. 

PRIMO APPROCCIO ALLA 

TECNOLOGIA 

1.Riconosce ed utilizza 

semplici strumenti tecnologici 

di uso comune. 

 

 

2.Utilizza semplici procedure 

per programmare (coding). 
 
 

 

 

 

a) Sperimentare l’uso di alcuni 

strumenti tecnologici. 

 

 

a) Programmare due azioni per 

conseguire una meta. 

 

 

a) Sperimentare l’uso di alcuni 

strumenti tecnologici. 

 

 

a) Programmare alcune azioni per 

conseguire una meta anche con 

l’uso della tecnologia. 

 

 

a) Essere interessati alla 

tecnologia ed alla scoperta del suo 

utilizzo e delle sue funzioni. 

 

a) Programmare più azioni per 

conseguire una meta anche con 

l’uso della tecnologia e della 

robotica(coding). 

 

  



RELIGIONE CATTOLICA 

 

IL SE E L’ALTRO     IL CORPO E IL MOVIMENTO   IMMAGINI, SUONI E COLORI   I DISCORSI E LE 

PAROLE   LA CONOSCENZA DEL MONDO 

NUCLEI FONDANTI e 

TRAGUARDI DI 

COMPETENZA 

                                        OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

3 ANNI 4 ANNI 5 ANNI 

DIO E L’UOMO 
1-Scopre nei racconti del Vangelo la persona 

e l’insegnamento di Gesù. 

 

 

2-Il bambino apprende che Dio è Padre di 

tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini 

e donne uniti nel suo nome. 

 

 

 

3-Il bambino manifesta con il corpo la 

propria interiorità. 

 

  

4-Osserva con meraviglia ed esplora con 

curiosità il mondo come dono di Dio 

Creatore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA BIBBIA E LE FONTI 

 

A-Conoscere alcuni episodi della vita di 

Gesù attraverso i racconti del Vangelo. 

 

 

B- Apprendere dai racconti del Vangelo 

che Dio è Padre di tutti. 

 

 

 

 

C- D1-Manifestare con serenità le proprie 

emozioni. 

 

 

D-Stupirsi di fronte alla bellezza del creato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A-Conoscere alcuni episodi della vita di 

Gesù attraverso i racconti del Vangelo. 

 

 

B- Apprendere dai racconti del Vangelo 

che Dio è Padre di tutti. 

B2-Riconoscere la chiesa come 

comunità. 

 

 

C-Manifestare con serenità le proprie 

emozioni. 

 

 

D-Stupirsi di fronte alla bellezza del 

creato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A-Conoscere la vita di Gesù attraverso i 

racconti del Vangelo. 

 

 

B- Apprendere dai racconti del Vangelo 

che Dio è Padre di tutti. 

B2-Riconoscere la chiesa come comunità. 

 

 

 

C-Manifestare con serenità le proprie 

emozioni. 

 

 

D-Stupirsi di fronte alla bellezza del 

creato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1-Ascolta semplici racconti biblici e ne sa 

narrare i contenuti. 

 

 

 

IL LINGUAGGIO RELIGIOSO 
1- Impara alcuni termini del linguaggio 

cristiano, riconosce alcuni linguaggi 

simbolici e figurativi caratteristici delle 

tradizioni e della vita cristiana (segni, feste, 

preghiere). 

 

 

 

 

I VALORI ETICI E RELIGIOSI 

1- Sviluppa un positivo senso di sé e 

sperimenta relazioni con gli altri anche 

appartenenti a differenti tradizioni culturali e 

religiose. 

 

 

 

 

2-Sviluppa un sentimento di responsabilità 

nei confronti della realtà. 

 

A-Ascoltare semplici racconti biblici. 

 

 

 

 

 

A- Riconoscere i segni cristiani in 

particolare la Nascita e la Resurrezione di 

Gesù. 

 

B-Percepire il giorno di festa dei cristiani. 

 

 

 

 

 

 

A-Apprezzare la bellezza dello stare 

insieme. 

B-Apprezzare l’identità propria e altrui 

nella valorizzazione delle differenze. 

 

 

 

A- Riconoscere che ogni elemento creato e 

ogni forma di vita sono preziosi e devono 

essere rispettati. 

A-Ascoltare e riferire semplici racconti 

biblici relativi alla Creazione e alla vita 

di Gesù. 

 

 

 

A-Riconoscere i segni cristiani in 

particolare la Nascita e la Resurrezione 

di Gesù. 

 

B-Saper riconoscere il giorno di festa 

dei cristiani. 

 

 

 

 

 

A-Apprezzare la bellezza dello stare 

insieme. 

B-Apprezzare l’identità propria e altrui 

nella valorizzazione delle differenze. 

 

 

 

A- Riconoscere che ogni elemento 

creato e ogni forma di vita sono preziosi 

e devono essere rispettati. 

A-Ascoltare e riferire semplici racconti 

biblici relativi alla Creazione e alla vita di 

Gesù. 

 

 

 

A-Riconoscere i segni cristiani in 

particolare la Nascita e la Resurrezione di 

Gesù. 

 

B-Saper riconoscere il giorno di festa dei 

cristiani. 

 

 

 

 

 

A-Apprezzare la bellezza dello stare 

insieme. 

B-Apprezzare l’identità propria e altrui 

nella valorizzazione delle differenze. 

 

 

 

A- Riconoscere che ogni elemento creato 

e ogni forma di vita sono preziosi e 

devono essere rispettati. 

 


